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#EarthBookTeam 
La squadra del libro 

per la Terra

Piccoli, appassionati ed ecologici. Pieni di domande e 
soluzioni verdi. Siamo quelli dell’#EarthBookTeam. I 
bambini/lettori dalla parte del Pianeta. Una squadra di ra-
gazzi, di tutti i continenti, decisi a guarire la Terra. Perché 
il Pianeta è casa nostra e l’inquinamento gli sta facendo 
male. La nostra eco-squadra, per riuscire a vincere, deve 
essere ogni giorno più grande. Più bambini siamo, più 
azioni green compiamo, prima portiamo a casa il 
risultato. Quindi, salta su: servono tipi ecologici 
come te. 
Il Pianeta ha un bel febbrone. E per rimettersi in salute ha 
bisogno di noi. Per la sua cura, abbiamo formato questo 
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gruppo: l’#EarthBookTeam, la squadra del libro per la 
Terra, con le azioni giuste da compiere per curare il Pia-
neta e diventare #GreenHeroes, eroi del verde.
Mi presento. Il mio nome è Christiana e sono una gior-
nalista. Ho scritto questo libro ispirandomi alla storia di 
Greta Thunberg, immaginandola però più piccola, come 
una bambina che si rivolge direttamente a voi. Questa 
è una chiacchierata immaginaria tra me, lei e Ilaria, l’il-
lustratrice, per la casa editrice Glifo Edizioni: i primi a 
formare questa squadra. D’ora in poi a parlare sarà il per-
sonaggio Greta, frutto della nostra fantasia: sì, perché la 
nostra Greta frequenta la scuola primaria.

Metti il tuo nome all’inizio del libro.
Ora ti racconto come è cominciato tutto. A partire dal 
mio #ScioperoPerIlClima.
Ops, dimenticavo. Mi chiamo Greta, sono svedese e 
combatto contro i cambiamenti climatici: il motivo per 
cui la Terra si sta ammalando. E la febbre non scende. 
Come dire, il clima ha perso la bussola per colpa nostra. 

Ma noi, ragazzini, lo rimetteremo in riga. Ricordate: «La 
rivoluzione comincia dalle piccole cose».
Sarò felice di contribuire al vostro cambiamento. Sapete, 
è la Terra che ci chiede aiuto. E lo fa in tanti modi. Ad 
esempio, quando grandina a luglio e voi siete in costume 
sulla spiaggia, vi sembra normale? Il Pianeta esprime il 
suo disagio in modo dirompente. Il meteo si ribella e noi 
dobbiamo aiutarlo a ritrovare l’equilibrio, con le nostre 
#AzioniPerIlClima. Ci vuole determinazione e buona 
volontà, per salvare la Terra, come per i compiti o per lo 
sport. Se solo mi avessero detto che:
 

1)  avrei preso tanti dieci in pagella; 
2)  avrei letto un mio discorso a Davos, in Svizzera, e 
alle Nazioni Unite, in Polonia; 
3)  avrei fatto un selfie con Arnold Schwarzenegger 
(proprio l’attore di “Terminator”); 
4)  avrei ricevuto una lettera dal Papa;
5)  sarei diventata la donna dell’anno in Svezia;
6)  sarei stata candidata al Premio Nobel;
7)  avrei attraversato l’oceano Atlantico in barca a vela;
8)  e voi, studenti di tutto il mondo, sareste scesi in 
piazza contro i cambiamenti climatici… 
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Il primo elemento per il quale 
combattere, per ridurre l’avvele-
namento globale, si chiama de-
carbonizzazione.
È una parola difficile.
Significa che dobbiamo diminuire, 
fino a eliminare, le materie prime 
inquinanti dalle fonti di energia 
che utilizziamo ogni giorno.
E per farlo, secondo gli scienziati, 
abbiamo un tempo preciso: cir-
ca 11 anni, fino al 2030. Allora 
capiremo se la strada intrapresa è 
quella giusta.
Se, in quella data, la Terra arriverà 
malconcia e ammalata come oggi, allora nel 2050, tra 
circa trent’anni, avremo fallito tutti. 
E, come si dice, fallire non conviene a nessuno.
Il 2050 è l’anno che dovete tenere a mente. 
In quell’anno, l’anidride carbonica che provochiamo e 
il filtro naturale prodotto dalla vegetazione (dagli alberi, 
dalle foreste e dalle nuove eco-tecnologie) dovranno avere 
valori uguali. 

…avrei commentato:

 

Perché, per il resto, finalmente avete ascoltato l’SOS del 
nostro Pianeta. Vi siete accorti, come me, che i 
ghiacciai si sciolgono, le città soffocano per lo smog e la 
primavera è andata in pensione. 
Quello che vorrei dire è semplice. Non è importante essere 
un divo di Hollywood, un Capo di Stato o uno studente 
della primaria: ognuno di noi ha un ruolo ben preciso per 
SALVARE LA TERRA. Coraggio ragazzi, non siate timidi 
e passate all’azione: #SaveThePlanet.
Lo so, a volte sono estrema, ma le cose da fare sono tante.
È l’INDIFFERENZA il nemico del nostro Pianeta. E l’in-
quinamento il suo migliore alleato: lui fa male a tutti, 
dobbiamo sbarazzarcene.
Come?
Un passo alla volta, #EarthBookTeam! Il cambiamento 
ecologico ha bisogno di attenzione, velocità e determi-
nazione: non della fretta e delle parole al vento, ma di 
azioni concrete. 

«tanti dieci in pagella???
Ve l’avevo detto che mi piace studiare!»

Anidride carbonica 
(CO2)

È un gas nell’aria, indi-
spensabile per la vita e 
per la fotosintesi delle 
piante. Ma, allo stesso 
tempo, è la maggior re-
sponsabile dell’effetto 
serra: l’aumento della 
temperatura del Piane-
ta. L’anidride carbonica 
svolge un ruolo fonda-
mentale insieme agli 
altri gas serra, perché, 
senza di loro, la tempe-
ratura della Terra sareb-
be troppo bassa.
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Basta saperlo, per aiutare mamma e papà nell’acquisto 
giusto.
Vi siete chiesti perché i muri dei palazzi delle città, da 
puliti e colorati, diventano grigi? La colpa è delle EMIS-
SIONI NOCIVE, ovvero dello SMOG e delle POLVERI 
SOTTILI prodotte dalle automobili, vecchie e inquinanti. 
L’inquinamento si appiccica sulle pareti esterne delle no-
stre case, come una gomma da masticare sotto le scarpe. 
Allo stesso modo, danneggia il nostro corpo: la gola, i 
polmoni, la nostra salute. E rischia di farci ammalare. 
Proprio come accade ai muri dei palazzi.
Anche io non ho preso bene la notizia. L’inquinamento 
mi sembrava una cosa solo per adulti, insuperabile, com-
plicata da capire. Mi sbagliavo di grosso…

Lo so, è un concetto un po’ complicato. Seguitemi. È 
come dire: l’anidride carbonica (che fa male) e il filtro 
naturale degli alberi che ci proteggono (che fa bene) de-
vono pareggiare la partita 0-0: avere, cioè, livelli uguali. 
Nessuno deve superare l’altro.
A meno che noi, dell’#EarthBookTeam, siamo così in 
gamba da far vincere la partita della salute agli 
alberi. Lo vedremo negli ultimi capitoli.
Detto tra di noi, se aiutiamo il verde, ce la facciamo.
L’utilizzo smodato dei combustibili fossili (come il petro-
lio) ha aumentato di molto l’anidride carbonica nell’at-
mosfera, inquinando l’aria e provocando il #Riscalda-
mentoGlobale.
Il 20 ottobre 2018 ero ad Helsinki, in Finlandia, quando 
ho affermato: «Più pesante è la vostra impronta di 
carbonio, più pesante è il vostro dovere morale».
Presto capiremo cos’è l’energia pulita e il significato 
di questa frase.
Non vi dà fastidio tossire, per lo scarico dei tubi di scappa-
mento delle automobili? Queste emissioni nocive possono 
essere fermate. La nuova tecnologia può rendere ecologi-
che le auto che guidiamo: si chiamano ibride o elettriche, 
sono quelle che si ricaricano, le auto del futuro.
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1.  Dal gomitolo al cappellino

Immaginate i fili di un gomitolo di lana. Sotto mani 
esperte, diventano una sciarpa, un cappellino, un 
maglioncino.
Per lungo tempo mi sono sentita così. Come un 
GOMITOLO GRIGIO-SMOG, incompreso, 
avviluppato su se stesso, che non parlava e non reagiva.
Senza qualcuno che “mi trasformasse” in qualcosa di 
utile, ho rischiato di morire: pranzavo con 5 gnocchi 
in 2 ore.
A scuola, ancora peggio. I miei compagni, invece 
di chiedersi cosa nascondessero i miei silenzi, mi 
prendevano in giro. Figuriamoci se gli avessi detto:
«È l’inquinamento che mi preoccupa». 
Dai BULLI che ti aspetti. Solo PREPOTENZA, non 
comprensione. 
Ho la sindrome di Asperger: non è una 
malattia vera e propria. I medici la definiscono 
«un disturbo dello spettro autistico ad alto 
funzionamento». È il mio modo di essere.

to be continued... 
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Una conversazione immaginaria e colorata 
con Greta, la ragazza che ci ispira a diventare 
supereroi per la Terra: #EarthBookTeam.
Noi la pensiamo come un’alunna della scuola 
primaria scesa in campo per il Pianeta.
La nostra è una squadra di bambini lettori 
che amano la natura. Diventare eco-eroi 
significa aiutare la Terra, che ha un bel 
febbrone a causa dell’inquinamento. Come? 
Con le nostre azioni quotidiane: da casa, da 
scuola, con gli amici. La nostra sfida verde, 
#GreenHeroes, ha il suo gran finale nel 
progetto #UnAlberoUnaScuola, perché 
avere un amico “con le radici piantate a 
terra” significa combattere lo smog dell’aria 
che respiriamo. Salta su, entra anche tu nella 
“squadra dei ragazzi del libro per la Terra”.


